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CARA AMICA (270bis)

 G                   D

Cara amica, di una vita,

 Em                     C

io non posso spiegarti meglio

 G                    D

ma diciamo, per capirci,

  Em                                 C

che è quando dormo che son più sveglio

 G                C

e che trovo solo in sogno

  Em                     D

ciò di cui ho veramente bisogno

  G                       D

cara amica di una vita

     B                           C

io non posso spiegarti meglio no

  G                       D

ma diciamo per capirci

      B                             C

che è quando dormo che son più sveglio.

Cara amica volevo dirti 

proprio adesso che vuoi assopirti 

che la notte veglia qualcosa 

che il giorno dopo poi si riposa 

e che mentre sto qui nel letto

succedon cose che non t'ho mai detto,

certe volte, amica mia,

dalle lenzuola io vado via

e ciò che lascio steso qui al tuo fianco

è solo ciò di cui son più stanco.

Certe volte me ne devo andare

e via con me tu non puoi venire,

perchè la strada che devi fare

da nessun altro la puoi imparare.

Posso dirti solamente

ciò in cui credo più fermamente:

che c'è un sentiero fatto di brina

che poi sparisce appena viene mattina

e alla fine dei nostri giorni

da casa vieni ed a casa ritorni.

 G                                D

Andiamo a casa dai, andiamo a casa dai,

 Em                            C

andiamo a casa, andiamo a casa

G                                D

Andiamo a casa dai, andiamo a casa dai,

 Em                            C

andiamo a casa, andiamo a casa

G  D  Em  C…

EL BANDIDO (270bis)

  Em                               D

Che me ne frega adesso di morire

 Em                                              C

sono un folle nella notte con un conto da saldare

 G                              D

luci e sirene non cerco compagnia

  Em                                         C

i rumori della notte il canto della polizia

        G                 

E cerco te 

            D

sono el bandido

sono el bandido

     Em                

che nella notte buia

   C                           Em

fa paura, fa paura, fa paura

Ponte:  Em  D  Em  C  /  Em  D  Em  C  /  Em  C  D  Em

Eccomi arrivo al nostro appuntamento

brucerò per un minuto sarò Dio per un momento

nella notte la pelle brucia

e il vento spazza via il canto della polizia

E ci sei tu

con el bandido

con el bandido

che nella notte buia

fa paura, fa paura, fa paura

[Ponte]

  Em      D…                                    Em

Ooh aah sono el bandido…

[Ponte]

Ooh aah sono el bandido

[Ponte]

THE GUNS OF VERONA BEACH (270bis)

D ----------------6-------------------------------6-vibr--

A -3-3-3-3------4------3---------------6---8-----------

E -1-1-1-1--------------1--------------------------------

Intro: C#   D#  Fm  x4

 Fm

Quando butteranno giù a calci la tua porta

 C#                              Fm            G#             Fm

uscirai con le mani in alto o con la pistola pronta

 Fm                                   

sono tempi bui fratelli vengono a portarci via

            C#           Fm               G#        Fm

con un ordine firmato dalla nuova polizia

 Fm

Ma se possono arrestarci non potranno mai fermarci

               C#         Fm              G#          Fm

finché il cuore batterà il mio canto si udirà

Fm

per il sangue e per la terra per la nostra libertà

Rit. 
oooh  oooh per la Patria

oooh  oooh per la Patria      [Intro Riff sul Rit]

C#   D#  Fm  x2

Ma se possono arrestarci non potranno mai fermarci

finché il cuore batterà il mio canto si udirà

per il sangue e per la terra per la nostra libertà

Rit. 
oooh  oooh per la Patria

oooh  oooh per la Patria      [Intro Riff sul Rit]

C#   D#  Fm  x4

…oooh oooh per la Patria x2

[Fine prima parte (utilizzare i corrispondenti power-chords per suonarla come l’originale oppure gli accordi segnati per accompagnarla). Da qui inizia la parte acustica…]

 G#        D#   Fm        C#          

Ma l’amore, ma l’amore mio non muore

 G#          D#                       Fm     C#

Finchè mi batte in petto il cuore

E ci vuol ben altro che una guardia senza onore

Per fermare questo cuore      [tutto x3 volte]

...Eh eh eh ah….x4  [stesso giro della precedente]
AD ELEUSI (Antica Tradizione)

Dm   C   Dm  C

Dm                       C                                    Bb                       F

Strade di Atene affacciate al tramonto, l'incenso ti porta il richiamo

  Dm                   C                               Bb                     F

di note e canti antichi e pagani che il tempo non ha cancellato.

  Dm                             C              Bb

Si riunisce una folla di gente intorno a un'altare

Dm                                  C                          Bb

porterenno ad Eleusi il segreto che ancora nessuno

               Dm         C   Dm C

potrà rivelare.

Bianco colore del tempio, le ombre dei sacerdoti

che innalzano al cielo quel dono divino, quel frutto che chiamano grano.

Si chiudon le porte ad Eleusi e qualcuno comincerà a pregare

ma dentro quel calice d'oro un sogno riappare e..

       F                           C                                  Bb

Tra mille confini le immagini sembrano perdere il loro colore

        F                     C                            Bb

si disegnano spazi celesti che solo gli dèi potrenno vedere

        Dm                            C                        Bb                       F

e si unisce la morte con l'anima al suono di sacre e antiche canzoni

         Dm                         C                          Bb                                   Dm  C  Dm  C

che ti portano un sogno remoto dettato da nuove rivelazioni.

Ritorna il mattino già stanche le membra e tu che vuoi ritornare

ai soliti giochi di sempre e a quello che ormai ti appartiene

ma sei stato ad Eleusi e hai visto ciò che non puoi vedere

hai giurato davanti agli dei che niente potrai rivelare.

Che tra mille confini le immagini sembrano perdere il loro colore

si disegnano spazi celesti che solo gli dei potranno vedere

e si unisce la morte con l'anima al suono di sacre e antiche canzoni

che ti portano un sogno remoto dettato da nuove rivelazioni

LA PROFEZIA (Antica Tradizione)

  Am                          F

Lungo la strada che porta seggezza

  C                       G

corre l'eroe e il potente selvaggio

  Am                   F

gioca col drago vola col falco

  C                               G

cavalca glorioso fra i fiori di maggio

   C                       F

in testa calotta di acciaio

      C             G

in mano calotta di fuoco

   Am                   F

parla di quattro stagioni 

                         C                             G

poi chiede agli dèi di un magico gioco

Voci distanti ci portan novelle

grandi battaglie e fiumi di sangue

un solo uomo salvare potrà

la terra dei Bretoni che onore non pianga

la sua profezia ci parla di stragi

donne stuprate dal barbaro uomo

i fedeli guerrieri venuti dal Sud

condottieri a cavallo del tuono

Sull'altopiano si incrocian le spade

nobili uomini offron la vita

per una causa venuta dall'alto 

perchè il loro scopo non venga tradito

brillano gli elmi e le cotte di maglia

scoppiano i cuori da lancie trafitte

il Nord trionfa su ossa profane

il cerchio crociato non accetta sconfitte

ALLA CORTE DEI RE (Antica Tradizione)

 G                    Em             C                   D

Bianchi cavalli alla corte del re, nobili e fieri si impennano al cielo, 

 G                 Em               C                      D

nutrono i sogni di uomini e dei, corrono incontro ad un nuovo mattino, 

 Em          C          G               D

ma poi dove sarà quel sole che annuncia l'estate, 

 Em                       C                G           D

che porta nei campi quel dolce sapore di terra e di libertà.

Tornan le fate in quei giorni di aprile, i poeti raccontano storie d'amore,

candide spose e fanciulle sognate tra i fiori e i ginepri di terre incantate,

ma poi dove sarà quell'ordine antico e sovrano, 

che illuminò il cielo di nobili gesta e di un mondo di rara beltà..

Em                        G                   Em         G        

Ho sognato una terra di principi e re, di saggi, eroi, cavalieri, 

   C                    G                   D

regine, castelli, di boschi e di mille sentieri.. 

  Em                  G             Em                   G

Signori di feudi grandi guerrieri, cantori e semplici scudieri, 

   C                           G               D

poi il sole ha strappato via il sogno dai miei pensieri.

Cade la pioggia sui rami argentati, si bagnano i fiori, respirano i prati,

fresco nell'aria ritorna puntuale, il bene trionfa di nuovo sul male, ma tu

cosa farai, ragazzo su strade di fuoco, cavalchi centauri dal volto d'acciaio

e corri da questa città.

Ho sognato una terra di principi e re, di saggi, eroi, cavalieri, 

regine castelli, di boschi e di mille sentieri.. 

Signori di feudi grandi guerrieri cantori e semplici scudieri, 

poi il sole ha strappato via il sogno dai miei pensieri.

ARJUNA  (Antica Tradizione)

   A          E                      D                A

In piedi al grande carro da guerra Arjuna guardava a Nord

   A                  E                 D                 A

parenti ed amici sul fronte nemico si stagliano contro il sol,

  F#m                  C#m              D            A

l'angoscia dipinta sul volto smarrito oppure la sua pietà

 E                   D                A

Arjuna il suo arco depose ma non per viltà.

Della famiglia l'ordine sacro no non si può sovvertir

più che colpire un fratello in battaglia di certo è meglio morir

distinguer tra caste di genti diverse è aver rispetto di sè

la mescolanza è il delitto più grande che c'è.

Kaurava e Pandava un'unica gente dall'odio costretta a lottar

l'auriga del carro rivolto ad Arjuna lo invita ad ascoltar

parole che son come pietre scagliate che destano Saggi ed Eroi

risveglian lo spirito ariano che è dentro di noi.

(strofa strumentale)

Non ci saranno fratelli in battaglia ma corpi che tu colpirai

la carne è caduta lo spirito è eterno, chi cade non morirà mai

nessuno uccide nessuno in battaglia ma offre il suo dono agli dei

é il Dharma della stirpe di sangue degli Indoeuropei.

Lanciati quindi in battaglia Arjuna e ignora il piacere e dolor

vittoria e disfatta dimentica e agisci soltanto a difender l'onor

affiancati dai desideri e dai frutti dell'atto che rifiuterai

solo per il sacrificio tu lotterai.

Distacco e disinteresse illumineranno le tue virtù 

nel tendere forte quell'arco la rabbia segnata dalla tua gioventù

la scimmia è l'insegna di quella bandiera che al vento garrisce già

è il drappo che non porti nel cuore per l'eternità.

L’ULTIMOD EGLI EROI (Antica Tradizione)

Em D Em D x2

 Em           D          Em               D          

Cammini nel cortile di Spandau con passo deciso

 Em             D            Em                    D

l'orgoglio del passato e la dignità ti scavano il viso

 G             C                  G                   D

Hai sognato l'Europa guardando ad est e l'hai presa per mano

 G                  C               G      D

l'hai sospinta nel vento sulle ali dolci aeroplano

 Em                D              Em              D

oltre il Mare del Nord, verso la Scozia l'ultima missione

 Em       D                Em                D

l'ultimo sforzo per salvare l'Europa dalla contrattazione

 G               C                      G             D

Dagli squallidi giochi di Yalta e dai mercanti dell'occidente

 G             C                       G                 D        D7

dai confini tracciati dall'oro e dalla cupa luce rossa d'oriente.

 G               Em            C             D

Sei immortale e vivi insieme a noi, tu sei l'ultimo degli eroi.

 G               Em            C             D                 Em D Em D x2 

Sei immortale e vivi insieme a noi, tu sei l'ultimo degli eroi.

Prigioniero di guerra per 40 anni ma pensi al futuro,

pensi al tuo paese e alla sua gioventù al di là di quel muro.

E vorresti riprendere in mano i destini dell'universo,

per difendere gli ideali di chi è morto e di chi si è perso.

E c'è ancora qualcuno ad aspettarti davanti al portone,

gridano "Libertà" per chi è testimone di una generazione.

Hanno gli occhi lucidi quei ragazzi di appena vent'anni,

con l'onore e la fedeltà di chi rifiuta compromessi ed inganni.

Sei immortale e vivi insieme a noi, tu sei l'ultimo degli eroi.

Sei immortale e vivi insieme a noi, tu sei l'ultimo degli eroi.

Sei immortale e vivi insieme a noi, tu sei l'ultimo degli eroi.

Sei immortale e vivi insieme a noi, tu sei l'ultimo degli eroi.

TERRA D’IRLANDA (Antica Tradizione)

Em C G D x2

 Em                    C               G                 D

Sotto il mantello una donna guerriero cavalca quei boschi d'Irlanda

 Em                     C                     G                    D

I giorni si allungano ancora è l'estate, ma inverno nel cuore per sempre sarà.

 Am               C              G                   D        Am              C

Dolce regina che sola sarai, io canto la tua triste storia, sulla collina di verde smeraldo,

 G                       D

quel giorno nè fiori nè gloria.

Em C G D

Il Sire voleva un marito per lei, ignoto signore del nord

quando lo vide lei pianse perchè, nessuno poteva comprarla così..

Dolce regina che sola sarai, dove la strada è più buia, quando la luna d'argento

vedrai, lontana sarà la paura...

        G C Em D  x2     


La.. la.. la..

Em C G D x2

Poi venne l'inverno, la pioggia la neve, coperti quei prati d'Irlanda

Donna guerriero ai tuoi occhi di falco, cadeva il nemico in battaglia.

Sola nel bianco cammino sarai, la volpe ancora al tuo passo..

Fino al tramonto l'accompagnerai, custode del suo lungo viaggio.

TO EZRA  (Antica Tradizione)

Em D C G x2

 Em          D                   C                G

Ho guardato dentro i tuoi occhi uomo di una certa età, 

 Em          D                     C        G

ma non ho trovato il rimpianto che piega l'esistenza 

 Em              D                  C            G

ho cercato tra le tue mani la spada forte degli eroi, 

 Em                      D              C         G

mi hanno detto che eri semplicemente un uomo come noi.

Em D C G

 Em            D                       C        G

Ho lasciato a Parigi le foto del mio ultimo compleanno 

 Em            D                  C                G

quel sorriso stampato sul volto insieme a una dolce amante, 

 Em           D                C              G

pomeriggi inutili a cercare nei libri le sue idee, 

 Em              D                       C                   G           G   D

mentre l'Europa moriva nel fuoco di una guerra che ho già dimenticato

Am                C          G            D          

Ma i ragazzi di Praga, di Berlino e di Budapest, 

Am                  C            G        D

han gridato i tuoi Cantos in un cielo di polvere,

Am              C           G          D        

han riempito le strade di sogni e di bandiere, 

Am             C         G D C    G D  C

poi si sono fermati a pensare.. pensare..

Em D C G x2

Ma dimmi Ezra cos'è rimasto di questa vecchia Europa 

un cartello per i turisti e qualche vecchia bandiera,

quei guerrieri stanchi di inseguire il sogno di una terza via, 

li ritrovi a correre su spiagge d'oro e di fantasia.

Ma i ragazzi di Praga, di Berlino e di Budapest,

han gridato i tuoi Cantos in un cielo di polvere,

han riempito le strade di sogni e di bandiere, 

poi si sono fermati a pensare.. a pensare.

JITKA (Leopoldo Barbieri)

Intro: [D  F#m  G]x2 

 D              F#m               G

Praga, una notte parlando sempre insieme

 D               F#m           G

della tua vita schiacciata senza scopo,

  D         A           G           D

le tue parole cadevano tranquille,

  D        F#m               G

la mia risposta non è stata così pronta

D                       A             G                     D

e vorrei averti detto che credo che ci sia un modo,

 D                    A                 G                A

credo che lo faremo anche per te, anche per te.

 D              F#m            G

Faremo un’Europa più grande, diversa,

 D                      F#m            G

quattrocento milioni di persone nuove.

  D                A               G

Faremo un’Europa di sogno e d’amore,

 D              A                         G

di miti cresciuti nel fondo del cuore.

Oh dolce Itca, grazie per la forza

che mi hai donato, che mi hai tirato fuori

perché lo vedo, la speranza non è morta,

duecento anni non l’hanno cancellata

e credo che sia il momento e credo che ci sia un modo

e credo che lo faremo anche per te, anche per te.

Faremo un’Europa più grande, diversa,

quattrocento milioni di persone nuove.

Faremo un’Europa di sogno e d’amore,

di miti cresciuti nel fondo del cuore.

E adesso che l’orso è dentro ai tuoi confini

di questa tua terra umiliata e calpestata

 D                A            G                D

questo è il momento di gente come te

 D                     A             G            D 

che no, non si arrende e crede sempre che,

 D                         A              G                 D

crede che ci sia un modo e crede che lo faremo,

 D                    A                 G                  D

crede che lo faremo insieme a te, insieme a te.

Faremo un’Europa più grande, diversa,

quattrocento milioni di persone nuove.

Faremo un’Europa di sogno e d’amore,

di miti cresciuti nel fondo del cuore,

di miti cresciuti nel fondo del cuore,

di miti cresciuti nel fondo del cuore,

di miti cresciuti nel fondo del cuore.

ANNI VOLATI (Dario Bressan)

[Am  Dm  G  C]x2

 Am                                   Dm              G                   C

Passa il tempo passa anche per noi, che no non ci fermiamo mai

 Am                           Dm                    G                          C

giri intorno non riconosci più, i tuoi eroi in questa nuova gioventù

 Am                                Dm             G                                  C

e ritrovarsi con un amico vicino, e birra whisky e vino ed aspettare il mattino

 Am                                           Dm                         G                          C

raccontandosi qualche vecchia avventura, e poi fantasticare su qualche storia futura

  Am           Em        F               C

E la strada che ci veniva dritta incontro

  Am         Em         F              C                     G

e la sera che separava il nostro tramonto…ma noi

Con una consumata fotografia, io ricordo quell’amico che è andato via

e quel ragazzo che non mi lasciava neanche per un minuto, e che ora per me è solo uno sconosciuto

e intanto passa il tempo e non hai rimpianti, per quello che è passato per quando eravamo in tanti

ma non si può negare che anche solo per un secondo, ha sognato di fuggire viadaquestopazzomondo

E la strada che ci veniva dritta incontro

e la sera che separava il nostro tramonto…ma noi

 Dm                                  G

E  noi come dei pazzi a sorridere alla vita

 Dm                                    G

questa è la nostra strada è iniziata una partita

 Dm                             G

e non saremo noi ad uscirne sconfitti

 Dm                                             G

e chi combatte con onore non può essere tra i vinti

  C                     F                   G

Finchè vedrai quella luce in cielo

           F               G            C

Che ci guida nella notte più buia

  Am                                     G

Non temere no di rimanere da solo

  F                                                G

Altri ragazzi han seguito il tuo cammino

E la strada che ci veniva dritta incontro

e la sera che separava il nostro tramonto…ma noi      …Am

I MIEI EROI (Dario Bressan)
Intro: D A G D 

  D                        A

Quando vedrò un fuoco illuminare

        G                          D

nella mia mente sentirò Praga urlare

  D                                       A

quando tornerò a casa dopo aver gridato in piazza

               G                              D

e mi guarderò alle spalle. . . ricorderò

       C                            D

quel ragazzo che a 16 anni se ne andò

       C                           D

quel ragazzo che a 16 anni se ne andò

  D                                  A

quando camminerò lungo le Champs Elises

             G                     D

sempre vivo sarà il ricordo di te

   D                                  A

quando vedrò qualcuno aspettare ansiosamente

   G                                            D

penserò a quella madre che pregò 47 giorni inutilmente.

    G                                    D 

E quando vedrò la grandezza del mare

  G                                       D

quando osserverò le stelle nel cielo

     A                      G                  D

io penserò . . . e ricorderò . . . i miei eroi

     A                    G                      D

io penserò . . . e ricorderò . . . i miei eroi

Quando sentirò quella chitarra e quella voce

penserò a quella strada e a quella maledetta croce

quando sentirò parlare di coraggio

ricorderò quella cella di Spandau

e te che sei morto senza rimpianti

quando attraverserò quel prato ormai spento

vedrò nella mia mente un'aquila ondeggiare nel vento

e quando penserò a te condannato alla mia età

mi chiederò dove sarà la verità.

Quando verrà la grandezza del mare

quando osserverò le stelle in cielo

io penserò . . . e ricorderò . . . i miei eroi

io penserò . . . e ricorderò . . . i miei eroi            

NOTE RIBELLI (Dario Bressan)

Intro: G#m  F#  G#m  F#

 G#m                  F#                           G#m                 F#

E suoni che giungon da lontano, canzoni e storie racchiuse in una mano

 G#m                          F#                      G#m                F#

racconti e fiabe cantate controvento, immagini disperse nel tempo

   C#                             B                         C#                      B

e quei ragazzi seduti in riva al mare, sentivano il vento freddo arrivare

  G#m                 F#               G#m                  F#

e il gelo cercava di placare, ma tu chitarra non ti fermare

  G#m                     F#                        G#m                        F#

giungi ai monti attraverso il cielo, accarezza il sole e sconfiggi il gelo

 C#                           B                   C#                    B

chitarra mia suona più forte, chitarra mia apri tutte le porte

  F#                           B                   C#                                F#

note ribelli sulla mia chitarra, note ribelli che sfiorano il mio cuore

  B                                             C#

note ribelli che racchiudono tutta la mia vita

  B                                  C#

note ribelli di gioia e di dolore

[Ponte: G#m  B  G#m  B  G#m…]

Chitarra mia continua a suonare, qualcuno vuole ancora ascoltare

lontano e vicino qualcuno vuol capire, c’è qualcuno che vuole ancora cantare

e allora tu dai tutto il tuo coraggio, ed il con il mio canto ti sarò d’appoggio

chitarra mia ci vogliono fermare, e anche la mia voce vogliono azzittire

ma se staremo insieme sarai più forte, e ci potranno fermare solo con la morte

continueremo a raccontar le storie, di tutti i miei fratelli dei caduti le memorie

note ribelli sulla mia chitarra, note ribelli che sfiorano il mio cuore

note ribelli che racchiudono tutta la mia vita

note ribelli di gioia e di dolore

E note ribelli sulla mia chitarra, note ribelli che sfiorano il mio cuore

note ribelli che racchiudono tutta la mia vita

note ribelli di gioia e di dolore

[ripetere Ponte]

ANCHE SE TUTTI . . . NOI NO (Compagnia dell’Anello)

  D                         A           G           Bm

Ricordo ancora la stanza dove ti ho conosciuto

 D                          A          G                 D

non eravamo poi molti a frequentare quel buco

  D                           A        G        Bm

Stavi scrivendo sul muro tutto indaffarato

  D                 A                   G         Bm

delle parole strane ma dal chiaro significato

 D                        A

Anche se tutti... noi no!

 G                       Bm

Anche se tutti... noi no!

  D                       A

Anche se tutti... noi no!

  G                        D

Anche se tutti... noi no!

Forse era solo lo sfogo di un ragazzo arrabbiato

ma io vent’anni dopo non l’ho ancora dimenticato

perché sai, certe emozioni specialmente se sincere

le conservi nella mente e diventano bandiere

Anche se tutti... noi no!

Anche se tutti... noi no!

Anche se tutti... noi no!

Anche se tutti... noi no!

Cambian le facce signori gira la ruota del tempo

ma la mia vecchia canzone si alza ancora nel vento

Stiamo buttando alle ortiche per inseguire il potere

la nostra fede più antica e le ragioni più vere

Anche se tutti... noi no!

Anche se tutti... noi no!

Anche se tutti... noi no!

Anche se tutti... noi no!

Ci hanno detto ragazzi qualcuno si era sbagliato

adesso tutto cambia viva il libero mercato,

ma c’è qualcosa che stona in questo ragionamento

qualcosa che non perdona qualcosa che resta nel vento

saran le voci di molti che ci hanno già lasciato,

e non mi pare che siano morti gridando: "viva il libero mercato!"

Anche se tutti... noi no!

Anche se tutti... noi no!

Anche se tutti... noi no!

Anche se tutti... noi no!

Anche se tutti... noi no!

Anche se tutti... noi no!

Anche se tutti... noi no!

Anche se tutti... noi no!

CALES (Con il Flauto e con l’Ariete)

G  D  C  G  x2

  G                         D                       C                  G 

Cade la pioggia e gronda dai tetti accesi di vivo colore

A rivoli scorre per le vecchie vie dalle case a fiotti

Un caldo sussurro trabocca è la gente di Cales

Che parla che parla dai suoi focolari

Ooh ooh ooh è la gente di Cales

Ooh ooh ooh è la gente di Cales

Il vento soffia e bussa alla porta serrata

Del tempio di Giano il vecchio di Cales rincasa

E oggi che il sole risplende

L’antico vasaio mostra in gara specchi archi e ruote

E lucenti pàtere e oggi che il sole risplende

Tra l’erba e i fiori s’aduna la gente di Cales

Ooh ooh ooh è la gente di Cales

Ooh ooh ooh è la gente di Cales

La gente che parla le voci dell’erba

La gente che parla le voci dei fiori

Ooh ooh ooh è la gente di Cales

Ooh ooh ooh è la gente di Cales

G  D  C  G….

IL CAMMINO (Con il Flauto e con l’Ariete)

F  C  G  Am  F  C  G  

 C                       F                            C                         G

Oltre la terra di là dagli abissi e dai mari risale il cammino

Oltre lo schermo dei cieli la strada lontano al Sole conduce

Emersa da scogli selvaggi di lastrichi d’oro risplende la strada

Solo dei passi divini accoglie l’impronta sugli ampli gradini

 F                                     C               G                           Am

Vane sembianze non errano mai lungo il sentiero che porta agli Dèi

 F                               C                      G                        Am

E se dall’ombra bianca l’ala trarrai luce tu stesso il cammino sarai

 F                           C                          G                         Am

E se dall’ombra bianca l’ala trarrai luce tu stesso il cammino sarai

F  C  G

La la la la la

[ripetere tutto]

R.S.I. (DDT)

"Il ribelle è deciso a opporre resistenza, 

il suo intento è dare battaglia, seppure disperata"

  Em                   D          Em

In riva al lago quartier generale

 Em       G        D      Em

sangue, onore ordine nuovo

  Em        D  Em

camerati disperati 

  Em    D            C  D   Em

hanno difeso la nostra idea

Pagine di storia momenti di gloria

antiche tradizioni giovani illusioni

speranza schiacciate sul confine orientale

dai freddi cingoli dell'eresia materiale.

Valico di frontiera giorni dell'odio

il nostro condottiero ha trovato la morte

ucciso dal piombo dell'usura

mano rossa mente inglese.

Festeggiate gente la guerra è finita

hanno vinto i liberatori

hanno bombardato le nostre città

con l'aiuto della radioattività

Cinquant'anni ormai sono passati

i ricordi sono sbiaditi

vecchio partigiano non potrai cancellare

seicento giorni di Repubblica Sociale

Cinquant'anni ormai sono passati

i ricordi sono sbiaditi

vecchio partigiano non potrai cancellare

seicento giorni di Repubblica Sociale

IL MIO FASCISMO (DDT)

"Molto tempo fa pensavamo che il Fascismo fosse

una poesia, la poesia stessa del ventesimo secolo,

e mi dico che ciò non può morire"

Am  Em  D7  Am  x2

Am

Il mio fascismo non è quello borghese

Em

No non è ordine e pulizia

D7

il mio fascismo non è l'Imperialismo

Am

in Libia, in Etiopia e in Albania

Il mio fascismo non è il treno in orario

certo che è meglio se arriva puntuale

ma, lo sai, ci vuole ben altro,

per costruire un bel ideale

Il mio fascismo è quello del 19 

che poi ritorna nel 43

con la Repubblica Sociale

contro gli inglesi e contro il re.

contro i russi e gli americani

per un Europa senza padroni

per un Europa realmente libera

per un Europa delle nazioni

RIT.

Am

Il mio fascismo è di chi vuol lottare

C

contro i potenti e gli sfruttatori

G

e contro i soliti benpensanti

Em

che stanno sempre coi vincitori.

Am

Il mio fascismo è di chi vuol lottare

C

per un futuro di libertà

G

contro la noia del nostro tempo

Em

per una nuova società

Am  C  G  Em

Il mio fascismo non è certo quello

di chi voleva un golpe militare

nè quello degli accordi sottobanco

per aiutare chi vuol governare

il mio fascismo non è certo quello

della stazione di Bologna

e poi la bomba chissà chi l'ha messa 

non certo chi oggi paga con la gogna 

il mio fascismo è quello di

pochi giovani che lottano contro il mondo intero

che sono morti ad Acca Larentia

e che hanno amato un vessillo nero

con in mezzo una croce bianca

ma una croce particolare

che mi basta vederla sul muro

per cominciare subito a sognare

a sognare di un campo Hobbit

con un concerto della Compagnia

o di una strana manifestazione

di chi cercava la terza via.

RIT.

Finale: Am  C  G  Em…

CANZONE PER BERLINO (Delenda Carthago, cover Diapason)

E  B  E  B

 E

Ed ora, ed ora posso chiamarti amore,

                   B

anche se sulla porta ti ho lasciata a bestemmiare

                 A

il mio nome inciso sopra una targhetta

               E                                          B

perché davanti a me ho un lignaggio che mi aspetta

ed ora posso chiamarti amore 

anche se dentro al letto un altro ha il tuo calore .

Come sei piccola a vederti in mezzo a questo fumo,

come sei piccola ed inutile oggi a Berlino .

Rit.       C#m

Ragazzi a terra sotto un Panzer Faust,

                A

davanti ai carri russi in questo letamaio .

       E

Ragazzi per le strade, una bandiera,

    B

ragazzi tutti i giorni di primavera .

              C#m

E la nostra Europa è stata violentata, ma

   A

nessuno potrà dire che si è piegata,

        E

è in piedi un' altra volta e canta ancora

     B                                 C#m          E               C#m  E  B  A  E  B

un' ultima canzone per Berlino…per Berlino .

Ed ora, ed ora posso chiamarti amore

oppure posso spararti sulla bocca 

ora che il tuo ritratto l' ho lasciato 

a un camerata perché morisse divertito .

Ed ora, ed ora che io sto vincendo

mentre tutto è un grido e la città intera brucia,

mentre il mio ventre aperto sembra urlare al sole

amore, amore, amo soltanto il mio onore .

Rit.

…E!

ERI BELLA (M. De Angelis)

    G                                      D                Em

Era bello il tuo sorriso e la mano che mi davi,

  G                    D                                 Em

eri bella e mi stringevi e a gridare mi aiutavi .

  D                                             D                   Em

era bello stare insieme sopra i banchi e sui divani,

  G               D                                           Em

era bello dissetarmi con l' amore che mi davi .

 G                D              Em

Eri bella, eri bella, e ribellati,

   G                D                    Em

eri bella, eri bella, e ribellati,

  G                  D          Em

eri bella, eri bella, e ribellati,

E sei morta in un convento o sul banco di un chirurgo

e sei morta in consultorio o sei nuda in un giornale .

E ora guardi i giorni indietro e li vivi chiusi in casa,

forse pensi e mi sorridi e mi immagini per strada .

Eri bella, eri bella, e ribellati,

eri bella, eri bella, e ribellati,

eri bella, eri bella, e ribellati,

E hai dimenticato tutto e io forse sto morendo,

sto morendo nella scuola, sto morendo nel lavoro,

forse sanguino in questura, forse in piedi in tribunale

o disteso in una piazza o distrutto in una cella .

Eri bella, eri bella, e ribellati,

eri bella, eri bella, e ribellati,

eri bella, eri bella, e ribellati,

eri bella, eri bella, e ribellati .

NANNI E' PARTITO (Marcello De Angelis)

A  E  A  E  F#m  D  E

A              E          A

C'era un grande guerriero,

               E          F#m

con lo sguardo sereno

           D          E

che correva con te 

  A       E               A

Combatteva senz'armi,

          E      F#m                 D           E

era senza cavallo, ma è lo stesso per te 

RIT:

 D          E          C#m  F#m

Ora è partito, ma ritornerà,

  D                    A           E

tornerà quando tu chiamerai 

  
D         E           C#m   F#m           

Ora è partito, ma se lo vorrai

  
D                       E        A       E     

tornerà quando sogni da te 

Era forte, era grande,

ma non era cattivo, lui correva con te 

Chi è cattivo e ha paura

di chi è troppo forte paura non ha

RIT: 
Nanni è partito a combattere chi

vuole un mondo dove il gioco non c'è

Nanni è partito, ma ritornerà,

tornerà quando tu chiamerai

L'orco lo fece prigioniero

e una porta per scappare lui non la trovò

e allora divenne un uccello

e attraverso le sbarre nel cielo volò

RIT: 
Nanni è partito, ma ritornerà,

tornerà quando tu chiamerai

Nanni è partito, ma se lo vorrai

tornerà quando sogni da te      …E  A  E  A…

NELLA TUA STANZA (Marcello De Angelis)

A              E             A          E

Nella tua stanza colore di rugiada

A           E         A                   E

la vita canta, la notte è già passata,

D           F#m      A             E

raggi di sole appaiono ad oriente,

D            F#m           A               E

la pioggia cade bagnandoci la mente.

Nella mia stanza il Sole non arriva

nessuno canta la morte ci è vivina

nell'aria manca ogni serie di odori

nella mia stanza ti tolgono i sapori.

Nella tua stanza grandi finestre aperte

le serrature non chiudono le porte

sulle pareti uccelli e arcobaleni

nella tua stanza quello che sogni ottieni.

Nella mia stanza camicie senza braccia

dei tuoi pensieri cancellano ogni traccia

ogni parola rimbalza sopra i muri

amche i tuoi passi non sono più sicuri.

Nella tua stanza si gioca con l' amore

tutto rinasce se il giorno prima muore

come era bello sentire le tue mani

sulla tua pelle correvano i miei sogni.

Nella mia stanza comandano i guardiani

quando ci parlan ci trattan come cani

non vedo un fiore da non so quanto tempo

una parola gentile non la sento.

Spero solo che la tua bella stanza 

per la tua gioia duri ancora abbastanza

per poter dire : per quanto ci han provato

chi era il mio uomo non l'hanno mai piegato.

Nella tua stanza...........

FOIBE  (Gesta Bellica)

(Intro: Em C D B x2)

Em              C       D            B

Eran giorni di sangue, eran giorni senza fine

Em           C        D

per le orde slave l'ultimo confine

Em               C              D        B

eran gli ultimi fuochi di un'infinita guerra

Em              C           D

e quei barbari feroci volevan quella terra

Em         C     D         B

uomini e donne venivan massacrati

Em         C       D

loro sola colpa italiani essere nati

Em        C         D          B

vecchi e bambini gettati negli abissi

Em              C         D

spinti giù nel vuoto dai gendarmi rossi

        Em   D   C 


ooh ooh ooh 

        Em   D   C


ooh ooh ooh

(Ponte: Em C D B   Em C D)

Foibe nella roccia e di roccia era anche il cuore

di un maresciallo boia di tanta gente senza nome

venivano sospinti con furore e odio

vittime prescelte per un vero genocidio

e dopo cinquant'anni han finto di scoprire

ciò che sempre si è saputo, continuano a mentire

ma non avran mai pace quelle nude ossa

finchè esisterà l'immonda bestia rossa


ooh ooh ooh


ooh ooh ooh

(Ponte)

è passato tanto tempo ma il mio cuore gioisce ancora

quando signora morte suonò la sua ultima ora

per quel maresciallo assassino di innocenti

per quel boia immondo aguzzino di tanti

e non posso più scordare e il mio cuore piange ancora

al ricordo di un presidente che ha baciato la sua bara

presidente di quell'Italia che ha voluto dimenticare

chi fu massacrato perchè italiano volle restare


ooh ooh ooh


ooh ooh ooh

Em     D      C   D

Maresciallo assassino x4

Em          D           C          D

Tito boia, Tito boia, Tito boia, Tito boia x3  ...Em

ANNA (Michele di Fiò)

C  F  G    C  F  G    C  F  G  G7

   C                 F                            G

Anna ha diociott'anni compiuti da poco

  C             F                             G               G7

Anna sbadiglia alle sette e un quarto mentre prende il tè

 C                      F                  G

e un pettine da trecento lire le schiarisce le idee

 C                       F                G                G7

e mentre prende il tram lo sciopero senza i libri

ma la piazza è piena di gente che si muove senza scopi nella vita

Anna li guarda, sorride e non capisce perchè sputano al cielo

forse qualcuno avrà ragione ma la pratica dimostra il contrario

Anna che dice di essere donna

guarda il suo sesso e si sente diversa

e ascolta il vento e le sue promesse che sembrano quasi vere

Un paio di blue jeans e nasce un'altra donna

e le urla spavalde ed il sesso nelle dita verso il cielo

la pelliccia oggi sta a acasa siamo tutti proletari

questo libero aborto è proprio una bella cosa

ma oggi è sciopero perchè qualcuno è rimasto sotto i ferri

Anna dice, Anna dice che avete tutti torto

ma Anna è una donna rivoluzionaria

Anna non ha paura delle idee

Anna che milita Anna vuol fare la guerra e l'amore

le piacciono i bambini non li vuole ammazzare

e sono già due se sono già tre e sono centomila

sono donne, solo donne senza rimmel

Anna torna a casa ma non è più sola

e porco con le ali che voli nel cielo ridammi qualcosa che è mio

chi decide a questo punto sono io

a scuola ti insegnano ad ammazzare il maestro

e i libri non parlano certo d'amore

e fuori dal cancello c'è chi si guadagna la vita

e spaccia la morte e diventerà ricco

Anna sogna e cento altre sognano come lei

ma Anna è una donna rivoluzionaria

Anna non farà carriera

la fotomodella o scappare di casa non sono aspirazioni

insieme ai suoi pensieri quelli di tant'altra gente

Hanno capito tutto, hanno capito tardi, hanno capito tutti

hanno capito tutto, hanno capito tardi, hanno capito tutti

hanno capito tutto, hanno capito tardi, hanno capito tutti

CANTO DI UN PRIGIONIERO POLITICO (Hobbit, cover dei Janus)

Intro: [Bm    A    G    F#]x4

 Bm                  A           G              F#

L' opera dei malvagi è breve, i loro idoli che hanno innalzato

  Bm               A                   G                F#

Un giorno crolleranno sulla loro basi di sabbia 

[Bm   A   G   F#]

 Bm          A               G                 F#

E il buio cadrà sulle loro forme sognate 

Bm              A                  G               F#

E fuori la fortezza già si bagna di rosso sangue 

[Bm   A   G   F#]

 Bm     A               G            F#

E il nemico già si crede immortale,

 Bm                          A                  G           F#

egli spera solo nel lungo avvenire del suo potere

[Bm   A   G   F#] …del suo sporco potere  [Bm   A   G   F#]

Bm                             A                                   G             F#

Ma le vostre sbarre non riescono ancora a nasconderci il cielo

Bm                                   A                                G            F#

Ma le vostre sbarre non riescono ancora a nasconderci il cielo

[Bm   A   G   F#] x6 + [assolo chitarra]

[Bm   A   G   F#] x2  [veloce...]

...e non riescono ancora a nasconderci il cielo

…e non riescono ancora a nasconderci il cielo

[Bm   A   G   F#]…il cielo

[Bm   A   G   F#] Bm …il cielo

HIROSHIMA (Hobbit)

Em C D x2

   Em                   D            C            D

Volava sopra il cielo di Hiroshima

  Em                  C           D

quel sei agosto chi lo scorderà

   Am             G                     D

il super bombardiere Enola Gay

                G

Made in U.S.A.

[ponte]

  Em                  D                  C         D

Dopo un breve conto alla rovescia

        Em               C                      D

un grande fungo rosso è quel che lascia

       Em        D                    C         D

e dove era città si alza un fuoco

        Em                     C               D

che brucia ancora in chi non ha dimenticato

    Am              G                  D

Bambini che giocavano in cortile

    Am            G           D

cavie di una mente distruttrice

  Am                G           D

e case rase al suolo e demolite

  Am               G           D

migliaia di persone incenerite

  Em                   D               C           D

Un deserto al posto di Hiroshima

  Am          G          D                   Em C G D x2

e non c'è più anima viva

  Em                 C                 G            D

Questi son gli alfieri della nuova umanità

  Em                C                            G         D

che portano la morte in cambio della libertà

  Em                 C              G             D

Che parlano di pace ma è solo ipocrisia

  Em                C          G        D

perchè la loro legge è la vigliaccheria

  Am                       G              D

ma un vento soffia sopra le rovine

 Am                 G                    D

e arriva fino a chi non vuol vedere

 Am                       G                    D

e a chi non vuol capire ancora adesso

  Am         G  D                      G

che la libertà      ……allora ha perso

HOBBIT  (Hobbit, cover dei Diapason)

(INTRO)

Am  Am2  Am  Am4  Am  Am2  Am

Am  Am2  Am  Am4  Am  Am2  Am    F  G

Am  Am2  Am  Am4  Am  Am2  Am  

Am  Am2  Am  Am4  Am  Am2  Am    F  G

(STROFA 1, intro riff)

Come il vento del mattino, come il sole sul tuo viso             

Noi siamo la libertà                      

Come monti e le foreste, aquile dal cielo noi

Siamo la libertà

(PONTE)

C                             G

Noi Cantori di un tempo senza età

F                                Am

Di qualcosa che non è la loro realtà

C                               G

Noi guerrieri contro chi vuole ammazzare

F                               Am

La tua voglia di guardare nel futuro

(RIT.)

C G F     C G F

Hobbit    Hobbit

C G F     C G Am

Hobbit    Hobbit

(STROFA 2, Intro riff)

Noi spingiamo la tua vela, camerata benvenuto

Noi, ti salutiamo heil

Hanno riso dei tuoi sogni, hanno infranto la tua gioia

Noi, siamo qui con te

(PONTE)

C                 G

I loro idoli cadranno nel buio

F                       Am

Heimdall Gjiall risuonerà

C                G

Son canzoni di lotta e di vittoria

F            Am

Tornerà la libertà

(RIT.)

C G F     C G F

Hobbit    Hobbit

C G F     C G Am

Hobbit    Hobbit

(intro riff) 

(STROFA 3, intro riff)

Con l'odore della terra e il calore del suo sole

Noi...troviamo dignità

Camminiamo a testa alta tra la gente che ormai 

no, non lotta più

(PONTE)

C                     G

Ci chiama pazzi poi domani piangerà

F                      Am

sempre in cerca di qualcosa che non ha

C               G

Sorrideremo di lui come mai

F                        Am

Saluteremo il nuovo sole Siegh Heil!

(RIT.)

C G F     C G F

Hobbit    Hobbit

C G F     C G Am

Hobbit    Hobbit

C G F     C G F

Hobbit    Hobbit

C G F     C G Am

Hobbit    Hobbit

(intro riff)

LADY U$A (Hobbit)
G C  G  C  G  C  D  C  G  C  D  C  G  C  G  C

G                        C           D        Em

Sulle colline lungo il fiume, la rugiada del mattino

G                   C                   D     Em

Popolo indiano una divisa ha scritto il tuo destino

G                         C              D                Em

Raggio di Luna ormai sei morta e il tuo pony non ha più criniera

G                          C           D     Em

U$A hai aggiunto un'altra stella alla tua bandiera

G                          C                 D

U$A hai aggiunto un'altra stella alla tua bandiera

G                   C          D            Em

Samurai del grande Impero, kamikaze del Sol Levante

G                        C      D          Em

Sono arrivati e la tua terra è arsa in un istante

G                  C        D          Em

Hiroshima ancora piange, Nagasaki si dispera

G                        C            D     Em

U$A è sempre sporca di sangue questa tua bandiera

G                       C                   D

U$A è sempre sporca di sangue questa tua bandiera

G  Em  C  D

G                C              D                Em

Sulla Baia di Vientiane questo sole ti ha dato la vita

G                          C            D      Em

Si chiaman Charly ed han deciso che per te è finita

G                        C                D                   Em

Vietnamita sul campo di riso, il corpo falciato è un inno alla sera

G                        C           D      Em

U$A è sempre sporca di rosso questa tua bandiera

G                       C                  D

U$A è sempre sporca di rosso questa tua bandiera

G  Em  C  D

G                     C            D                  Em

Nel deserto tra gli ulivi vive un uomo dal cuore di roccia

G                      C             D         Em

Con un keffiah quel guerriero si è coperto la faccia

G                  C          D                      Em

Il Corano contro l'oro, il coraggio di una stirpe guerriera

G                          C            D      Em

U$A è sempre alta sugli oppressi questa tua bandiera

G                         C                     D

U$A è sempre alta sugli oppressi questa tua bandiera

G  Em  C  D  (+ solo)

G                    C                  D               Em

Lady U$A che gran coraggio, ma la tua forza è solo distruttrice

G                        C            D     Em

Ma tu riesci sempre a mascherarla da liberatrice

G                    C               D                   Em             

Lady U$A che gran signora, ma il mondialismo è una statua di cera

G                      C             D     Em

U$A non mi farò mai ammaliare dalla tua bandiera

G                    C                 D

Non ci faremo mai fregare dalla tua bandiera

G                    C                 D        G

Non ci faremo mai fregare dalla tua bandiera

PERCHE’ (Hobbit)

C  C  F  G

  C                                                              F                              G

Passano i giorni le estati gli inverni, cambian solo i volti dei nuovi governi

Come diceva quel vecchio saggio, qui più si va avanti e si va sempre peggio

Mucche pazze, clonazioni, non ci sono più le mezze stagioni

    F                    G        C     Am

E non ti chiedi mai perché,        

    F                     G

e non ti chiedi mai…

Ragazzino sui banchi di scuola con le menzogne hannno riscritto la storia

E non ribellarti ragazzo modello, sei il tipo ideale per il Grande Fratello

Mangia MacDonald’s e compra le Nike, tieniti pronto per un nuovo Gay Pride

E non ti chiedi mai perché, e non ti chiedi mai…

Nuovi sessi, nuovi confini, pedofili che insidiano i nostri bambini

Scientologisti, raeliani, multilevel per fregarti il domani

Nuove sette, maghi e santoni, quello che cercan sono i tuoi milioni

E non ti chiedi mai perché, e non ti chiedi mai…

Solo: C  G  F  G  F  C  G x2

Ragazzino sui banchi di scuola il capoclasse viene dall’Angola

Ragazzi italiani senza un lavoro, mentre i sindacati si riempiono d’oro

I nuovi profeti si chiaman Mullah, c’è un’altra moschea nella tua città

E non ti chiedi mai perché, e non ti chiedi mai…

Ma se un bel giorno te lo chiederai vedendo che la vita tua non cambia mai

Allora ascolta, fai attenzione, te la do io la soluzione

Con le parole da Dante predette, uomini siate non pecore matte

QUALE DOMANI (Hobbit)

Em         C            G                D

Io che cammino per le strade di questa città

Em         C                  G               D

Estraneo senza una meta son sicuro qualcosa non va

Em                  C          G              D

Mi sento come un guerriero naufragato su un'isola

Em                      C           G              D

Con gli occhi fisso il sole e gli chiedo che cosa sarà

Am                G          D

Quale domani tra banche e cemento

Am             G             D

In quest'Europa presa a tradimento

Am                         G        D

Che ha visto cadere i suoi figli migliori

Am              Em            D       G

Su quel sangue ti prego fa nascere fiori

Em                 C                G           D

Ragazzo tu hai vent'anni, è da un pezzo che sono qua

Em                  C          G               D

Ho visto nascere il mondo, l'Europa e la sua civiltà

Em             C              G                     D

Roma, le sue legioni, rosa-crociati, cavalieri del Graal

Em                C                  G                  D

Ragazzi in grigio-verde che avranno avuto la tua stessa età

Am                  G        D

Che in nome di un ideale maggiore

Am                G        D

Nei loro occhi bruciava l'amore

Am              G             D

Sentivo batter forte i loro cuori

Am                 Em          D       G

Su quel sangue non vedi ora sbocciano fiori

Ponte: G D Em...   Em D C...   C D G...   D...

Em        C             G                D

Io che cammino per le strade di questa città

Em                C               G               D

Ormai scende la notte ma il mio viaggio non termina qua

Am                    G         D

Se sarà buio nostra amica è la luna

Am                    G           D

Lo sarà il vento nella strada più dura

Am                   G           D

Ma è la mia vita e non voglio cambiare

Am                 Em           D        G

C'è una voce che chiama ora è tempo di andare

RAGAZZO DELL’EUROPA (Hobbit)
G  D  Em  C    

G  D  Em  C

G              D        Em            C

Ragazzo dell'Europa che casa più non hai

G                  Em        C      D

Ma solo un po’ di terra per cui combatterai

G       D       Em           C

Tu che difendi ancora una bandiera

G           Em       C           D       D4  D  D2

Perché nel cuore tu hai una fede vera... 

G              D        Em            C

Ragazzo dell’Europa dai bei capelli biondi

G             Em         C        D 

Erede di un passato di sangue e fedeltà

G         D           Em             C

Sì è caduto il muro ma poco sai è cambiato

G            Em             C     D       D4  D  D2

E adesso il tuo futuro chi lo deciderà... 

G             D          Em         C

Ragazzo dell’Europa che vivi sulla strada

G                  Em        C          D 

Il fiore dei tuoi anni dietro ad una barricata

G                 D     Em       C 

La terra dei tuoi avi reclama libertà

G                 Em            C        D      D4  D  D2

La piovra a stelle strisce un giorno scaccerai...

G  D  Em  C    

G  Em  C  D

G                   D            Em      C

Ragazzo che hai per simbolo una croce cerchiata 

G          Em         C         D

Tu che la testa non l’hai mai piegata

G                D           Em      C

Né all’invasore russo,né a quello americano 

G             Em             C            D      D4  D  D2

Perché ami il Dio coraggio e non il Dio denaro 

G           D         Em        C

Ragazzo di Berlino,ragazzo di Belfast

G          Em       C         D

Ragazzo londinese,ragazzo di Roma 

G           D        Em        C

Ragazzo di Parigi,ragazzo di Madrid 

G            Em        C        D       D4  D

Ragazzo dell’Europa non può finire qui...

C       D       G

non può finire qui...

C        D      G    C    G     D     G   

non può finire...  ...........finire.....

VECCHIO CONTINENTE (Hobbit)

G  C  G  D  C

   G                                      C

Vecchio continente, sei rimasto solo

  G                                       C

Anche l’ultimo guerriero ha spiccato il volo

  Am                            D

Nelle nostre menti restano i ricordi

  Am                                           D

Di una stirpe che lottava dall’Apennino ai fiordi

G  C  G  D  C

Vecchio continente ora stai piangendo

Nelle notti di Belgrado puoi sentirne il lamento

Ma la speranza è negli occhi di un bambino

Che ora sta crescendo ad Oldham, Derry o a Berlino

Rit.
   G          C              Am                       

Grande Europa, la tua stella torni a brillare

                 D

Quanto sangue sopra i tuoi monti…

        G     C                   Am      

Grande Europa, tu sei terra di eroi e condottieri

                 D                                                      G        C   G   D  C

Ma cosa vogliono questi mercanti e questi banchieri

Vecchio continente, che triste destino

Nel vedere la tua gente camminare a capo chino

Accecati dall’oro, soffocati dall’usura

Han venduto l’anima agli yankees e alla mezzaluna

Vecchio continente, ora stai sperando

Nel vedere in quella piazza i tuoi vessilli ancora al vento

C’è ancora chi lotta, c’è ancora chi spera

E quest’invasore lo vogliamo nell’arena

Rit.

Solo: sopra riff Rit.

           G     C                     G   C        

Grande Europa… Grande Europa…  ecc.

JULIE E MELISSA (Londinium SPQR)

C  D  Em  C  G  G  D

C  D  Em  C  G  D  G  G    

  C                D                   Em                 C               G  D

Quando fu reciso era appena sbocciato quel fiore

  C              D                       Em                        C                    G  D  G  G

Di lei che quando è partita ha portato con sé il nostro cuore

  C                    D                       Em                 C                  G  D

Rimanga per sempre il ricordo sereno e la purezza nel viso

  C                 D                         Em                            C                    G  D  G  G

Con queste parole sommesse voglio ricordarne per sempre il sorriso

C  D  G

GENERAZIONE ’78 (Francesco Mancinelli)

       D                                    Bm

E ti svegli una mattina e ti chiedi cosa è stato

   D                                       F#m

rigettare i tuoi pensieri sulle cose del passato

                Em                           A

prendi un fazzoletto nero che conservi in un cassetto

          D                                             Bm

cominciare tutto un giorno, forse un giorno maledetto

             D                               F#m

frequentando certa gente di sicuro differente

             Em                              A

e un battesimo di rito con il fiato stretto in gola

            Em                                 A

quando già finiva a pugni sui portoni della scuola

            D                                                   Bm                     F#m

e inciampare in un destino che già ti cresceva dentro da bambino

          Em                A                   D

ed un ciondolo d'argento che ti tieni intorno al collo

              Em                           F#m           Em      A

odio e amore per cercare di capire una logica ideale

         Em                            A

una logica ideale in cui ciecamente credi

            Bm                              Em

e tua madre piange sola e ti osserva dietro i vetri

  Em                              A

perchè sa che non perdona questa guerra

  Em                           A              D

perchè sa che non ha pace la sua terra.

Un partito vecchia storia, un' eredità che scotta

nell'ambiguità di sempre come un senso di sconfitta

e ignorare circostanze giochi assurdi di potere

che ne sai di quel passato di nostalgiche illusioni

di un confronto che da sempre si è attuato coi bastoni

e sentirsi vivere dentro a vent'anni all'occasione

per cercare di dare un senso alla tua Rivoluzione

poi una sera di gennaio resta fissa nei pensieri

troppo sangue sparso sopra i marciapiedi

e la tua disperazione scagliò al vento le bandiere

gonfiò l'aria di vendetta senza lutto nè preghiere

su quei passi da gigante per un attimo esitare

scaricando poi la rabbia nelle auto lungo il viale

fra le lacrime ed i vortici di fumo

da quei giorni la promessa di restare tutti figli di nessuno.

Pochi giorni di prigione ti rischiarano la vista

dimmi, come ci si sente con un'ombra da estremista

cosa provi nelle farse di avvocati e tribunali

ed Alberto che è finito dentro l'occhio di un mirino

la Democrazia mandante un agente è l'assassino

e Francesco che è volato sull'asfalto di un cortile

con le chiavi strette in mano strano modo per morire

e bracci tesi ai funerali ed un coro contro il vento

oggi è morto un Camerata ne rinascono altri cento

e il silenzio di un'accusa che rimbalza su ogni muro

questa volta pagheranno te lo giuro

poi la sfida delle piazze ed i sassi nelle mani

caroselli di sirene echi sempre più lontani

quelle bare non ancora vendicate

le ferite quasi mai rimarginate.

Ma poi il vento soffiò forte ti donò quell'occasione

di combattere il Sistema in un'altra posizione

tra la fine del Marxismo e i riflussi del momento

costruire il movimento tra le angosce dei quartieri

ed un popolo una lotta chiodo fisso nei pensieri

e generazioni nuove in cui tu credevi tanto

poi quel botto alla stazione che cancella tutto quanto

e al segnale stabilito si dà il via alla grande caccia

i fucili che ora puntano alla faccia

le retate in grande stile dentro all'occhio del ciclone

tra le spire della "santa inquisizione"

poi le tappe di una crisi di una storia consumata

di chi trova la sua morte armi in pugno nella strada

di chi viene suicidato in una stanza di chi scappa

di chi chiude nei cassetti anche l'ultima speranza.

      D                                                    Bm

E ti svegli una mattina sulle labbra una canzone

      D                                           F#m

e l'immagine si perde sulla tua generazione

            Em                     A

quei ragazzi un po’ ribelli un po’ guerrieri

           Em                                                    A                           D

che hanno chiuso nei cassetti e dentro ai cuori tanti fazzoletti neri.

MURO DI SCUDI (Gabriele Marconi)

Intro: F  G  C  Am /  F  G  Am /  F  G  C  Am /  F G  C

C                                 Am                     F                          C

Lenti i tuoi passi sul vecchio selciato segnano il tempo che va,

C                        Am                F               G

là nella stalla il lavoro è finito e una preghiera farai

 F                        Am                       F               C

perchè nasca più forte e più sano il primo figlio del re,

F                  C                      Am                          G

perchè la tua regina fanciulla nutra il suo cuore di giovane re

Em              Am                  F                       C

e sarà la sua spada domani che guarderà la frontiera

Em                        Am                       F                    G

contro le nuove invasioni rabbiose dovrà levare gli scudi.

F          G          Am        F            G           Am

Lucide code di lupo dietro al tuo muro di scudi,

F           G            Am         F            G         C

stelle dipinte di bianco sopra il tuo muro di scudi.

F                  G           Am       F            G           Am

Guerrieri al fianco serrati dietro al tuo muro di scudi,

F             G                Am       F           G        C

spade lampegiano ancora sopra il tuo muro di scudi.

Guardi il novizio aspettare i cavalli ecco la scorta del re

scendono a terra sicuri e sprezzanti ridono proprio di te,

di questo monaco senza una mano piegato in due dall'età,

ma come può la regina ti chiedono parlar le ore con te.

Ma non senti le risa, non pensi a loro perchè

brucia di nuovo la vecchia ferita brucia il ricordo col vento dell'Est!

Lucide code di lupo dietro al tuo muro di scudi,

stelle dipinte di bianco sopra il tuo muro di scudi.

Guerrieri al fianco serrati dietro al tuo muro di scudi,

spade lampegiano ancora sopra il tuo muro di scudi.

Dalla finestra ti fermi a guardare la neve che scende giù

e all'improvviso il gelo ti assale ma non è solo l'età:

pensi alle valli in Britannia innevate ai tuoi fratelli cantare con te...

allora ricordi la gioia in battaglia quando stringevi una spada anche tu...

ed alzavi lo scudo e gli altri lo alzavan con te

forte cantavi ed il sangue scorreva mentre i nemici cadevano giù.

Lucide code di lupo dietro al tuo muro di scudi,

stelle dipinte di bianco sopra il tuo muro di scudi.

Guerrieri al fianco serrati dietro al tuo muro di scudi,

spade lampegiano ancora sopra il tuo muro di scudi.       x2

ABORTO (Massimo Morsello)

  D                            G                              D                  G                       D

Racconta pure del momento in cui lo hai saputo delle volte che lo hai voluto

         Em           A

e del pericolo sventato

         D                   G                         D                       G                            D

e della fame della fame che gli hai risparmiato della bocca che non s’è sporcato

      Em                  A

con il cono di un gelato

               Em                                       D

e quel dottore senza dolore mani di velluto.

     D                                  G                        D                        G            D

Racconta pure di quella voglia di tornare indietro di quelle reti da pescatore

              Em           A

che lasciavano nel mare.

            D                                          G            D                 G             D

La tua mano stretta forte la tua trappola in discesa il tuo angelo di morte

        Em             A

suggerisce la tua resa

         Em                                                               D

A guardarti dentro gli occhi sembri un sogno quasi fatto male

         Bm                                                                 Em

Ma la mano che ti sveglia questa notte non è mano d’amore

                               A                              D               D7

e solo un ago che t’entra a stimolarti il dolore,

               G                               A                     F#m             Bm

ma all’angolo della strada appoggiato al muro non ci sarà nessuno

                        Em                                                      A

che chiede un giro in bicicletta o a soffrire come un bambino

             G                                  A                   F#m             Bm

e alla vita, alla morte e alla strada lui non ci penserebbe ancora

                   Em                                                    A

a quante stanze a la tua casa e a quanto guadagni l’ora

              Em                                                          D

a quanto è stupido il sorriso della gente che ora ti consola.

Io ti racconto del mondo che non ho conosciuto della vita che non ho vissuto

e delle cose che non ho saputo.

Di quelle navi, di quelle storie da marinai di quelle strade e di quei via vai

di quei buongiorno e di quei come stai

di questo buio senza colore di questi occhi miei.

Del mio rischio di un piede in fallo sbagliare e rifarlo ancora di soffrire quando ci s’innamora

e di tremare quando c’ho paura

e della fame della fame che non ci spaventa della musica che ci addormenta

e del freddo che ci ammala

e del rifugio che ci accoglie la notte sotto le lenzuola.

Questa scelta che ti arma la mano e che ti accende la luce

ti fa donna moderna, ti fa donna che piace

ma all’angolo della sera, stanotte c’è un gatto sopra il tetto

lui ne ha viste di strade e di gente passare sotto

e della vita, della morte e del vento lui non si chiede niente

guarda il cielo e verso le stelle che si sono spente

guarda il mondo e cerca la musica ma non la sente.

RAGGIO DI LUNA (Massimo Morsello)
 E

Benvenuto Raggio di Luna

 G#m

Principessa del mattino

 C#m                        

Principessa di un’ora d’amore

 B                               B7

Amore mio piccolino

E’ già stato preparato tutto

Il tuo cavallo senza sella

La tua giostra delle feste

Il tuo pane la tua caramella

Sono già stati stirati

I tuoi fazzoletti rosa

I tuoi pantaloni seri

Il tuo mazzo di mimosa

 A

E quando verrà natale

 E

Avrai voglia di mangiare

 F#m

Intorno a una tavola bianca

 B                                 B7

Una vecchia gallina stanca

O se quando verrà natale

Avrai un pensiero per chi sta lontano

Un amore prigioniero

Un tuo odio nato da festeggiare

E quando verrà capodanno 

Che si aspetta tutto l’anno

Petardi e baci da scoppiare

Dollari e lacrime da strappare

O se quando verrà capodanno

Avrai un pensiero per chi sta lontano

Quanti fratelli da contare

Un anno vero da ricordare

Benvenuto raggio di luna

Principessa del mattino

Principessa di un’ora d’amore

Sul legno di un tavolino

Dormi forte dormi piano

Alza al cielo la tua mano

Ed u peso sulla tua pancia

Una lacrima sulla tua guancia

Sogna sempre ad occhi aperti

Sogni dubbi sogni certi

Alla luce del tuo amore

Sotto l’ombra del tuo terrore

E quando verrà carnevale

Sarà tutta una mascherata

Un sorriso alla marmellata

Una dolce allegra cassata

Ma quando verrà carnevale

Non avrai maschere che fanno male

Maschere che fanno rima

Con la faccia del giorno prima

Poi quando verrà ferragosto

E con lui la voglia del pesce arrosto

Chissà se potrai tornare

Ogni estate allo stesso posto

Se quando verrà ferragosto 

finalmente riuscirai a capire

Cos’è che sta cercando di dirti

Da tutto questo tempo il mare

Na na na…

EL ALAMEIN (Non Nobis Domine)

Em C G D

Cuori d'acciaio all'erta! il cielo è una pedana. Folgore! Folgore! Alalà!

Em C G D x2

  Em                                    C                                      G                               D

Cuori d'acciaio all'erta! il cielo è una pedana, smobilitare la Brigata è una speranza vana.

 Em                                      C                          G                          D

Lo spirito e la gloria dei Paracadutisti supereranno certo anche questi anni tristi,

  Em                                     C                              G                                    D

Questa riforma truffa e i falsi volontari, che insozzan questo basco per trenta vili denari.

  Em                                  C                           G                               D

Non sono certo questi i veri volontari vigliacchi adiposi senza virtù militari.

  G                          D                    Em                       C

El Alamein El Alamein, mancò fortuna non mancò valore,

                      G              D                        C          D

La miglior gioventù d'Italia cadde sul campo dell'onore.

       G                  D                          Em                   C

El Alamein El Alamein, siam noi gli eredi di El Alamein,

                     G                    D                        C                   D

Noi che dal Libano in Somalia versammo il sangue per l'Italia.

Em C G D x4

A esercito e nazione uniti nella leva la Folgore fu esempio di onore e gloria guerriera.

Ma questa porca italia ci teme e ci disprezza per il nostro coraggio e per la nostra purezza.

Combattere morire ed essere processati, dall'odio dei vigliacchi ci sentiamo decorati.

Ma son presidio eterno di questa nostra terra ragazzi della Folgore assunti tra gli Eroi

El Alamein El Alamein, mancò fortuna non mancò valore,

La miglior gioventù d'Italia cadde sul campo dell'onore.

El Alamein El Alamein, siam noi gli eredi di El Alamein,

Noi che dal Libano in Somalia versammo il sangue per l'Italia.

Em C G D x4  …G

GIOVINEZZA (Non Nobis Domine)

C#  G#  Bbm  Fm        F#  C#  G#            x3

“giovinezza la lotta / giovinezza le sbarre / giovinezza la gioia e il dolore / giovinezza donata e non mai sprecata / giovinezza la fede e l'amore / giovinezza di facili sogni / giovinezza di lacrime amare giovinezza donata / giovinezza”

 C#                                  G#          Bbm                           Fm

Giovinezza è un grido fatato, giovinezza è una vergine bianca,

  F#                                C#                   G#

Nelle mani di chi la sa usare giovinezza è un'arma mortale.

 C#                                            G#            Bbm                  Fm

Giovinezza è il mio grido di guerra e vendetta sarà la mia spada,

  F#                              C#           G#

E l'onore sarà il mio scudo, e l'amore sarà la mia lancia.

 C#                                      G#              Bbm                  Fm

Sì l'amore per quello che è stato, la speranza per ciò che sarà,

  F#                                  C#                G#

E la gloria delle grandi gesta nella giovinezza eterna sarà.

  C#                 G#              Bbm             Fm

Giovinezza giovinezza primavera di bellezza

        F#                  C#         G#

Della vita sei l'ebrezza giovinezza

  C#                 G#             Bbm            Fm

Giovinezza giovinezza primavera di bellezza

     F#                             C#           G#

Non si piega e non si spezza giovinezza

Giovinezza è un fulmine un tuono, giovinezza è un sorriso di sole

Giovinezza colpisce veloce, giovinezza è senza pietà.

Giovinezza è una grande battaglia, giovinezza è un campo di fiori,

Giovinezza è una scelta d'amore che dà vita ad un grande cuore.

Giovinezza è una splendida stella, giovinezza è l'eterna promessa,

Giovinezza è l'amore più grande, giovinezza per l'eternità

Giovinezza giovinezza primavera di bellezza

Della vita sei l'ebrezza giovinezza

Giovinezza giovinezza primavera di bellezza

Non si piega e non si spezza giovinezza

…C#

NON HO TRADITO (Non Nobis Domine)

G D Em C

G D C

 G                              D

Tremar dovesse la terra sotto 

  Em                     C

Il tuo gagliardo passo d'ardito,

 G                        D

Tu va' sicuro con il tuo motto:

        C

Non ho tradito!

Se l'ira cieca, se l'odio tetro,

Al tuo passare ti segna a dito,

Rispondi senza guardare indietro:

Non ho tradito!

Se l'ingiustizia, se la vendetta,

Per la tua fede t'avran colpito,

La tua parola tu l'hai già detta:

Non ho tradito!

Se nel tuo sangue tu giacerai,

Spirito invitto, corpo ferito,

Più fieramente risponderai:

Non ho tradito!

E se la morte che t'è d'accanto

Ti vorrà in cielo, dall'infinito

Si udrà più forte, si udrà più santo

Non ho tradito!

          G          D             Em          C

Per l'onore d'Italia, per l'onore d'Italia

           G                   D                       C

Non ho tradito, non ho tradito, non ho tradito! 

           G        D              Em          C

Per l'onore d'Italia, per l'onore d'Italia

          G                          D            C

Non ho tradito, non ho tradito, non ho tradito!

G D Em C

G D C…G

NOTTI (Non Nobis Domine)
G  D  Am  Em   

C  C   D

G            D          Am    Em           C                      D

Le notti fitte di mille silenzi squarciate da lampi lontani

G          D    Am              Em       C                         D      

Amara la tempesta dei ricordi risucchia un altro domani

 G           D             Am          Em          C                     D

Plana la mente su piazze scarlatte e boschi di braccia tese

 G                    D           Am          Em         C                       D

In cerca di un lume e nuove fragranze la morte beffarda li attese

 G              D              Am

Canto per i miei fratelli ammazzati

 G           D           Am

Celebro spiriti immacolati

 G             D            Am

Rivedo i corpi insanguinati

 G             D                Am

Canto per i miei fratelli ammazzati

[Intro] x1

Mille le iene nascoste nell'ombra della massa o di una divisa

E noi in silenzio davanti a una tomba tra gli echi delle loro risa

Ma gl'insegnammo sorrisi più amari a torturatori e assassini

Danzando all'armonia degli spari felici noi come bambini

Canto per i miei fratelli ammazzati
Celebro spiriti immacolati
Rivedo i corpi insanguinati
Canto per i miei fratelli ammazzati
Mille le iene nascoste nell'ombra della massa o di una divisa
E noi in silenzio davanti a una tomba tra gli echi delle loro risa
Ma gl'insegnammo sorrisi più amari a torturatori e assassini
Danzando all'armonia degli spari felici noi come bambini

Tra ombre di ghiaccio e tenebre urlanti si snoda un sentiero di brina 

Cerco quei volti confusi tra tanti prima che rinasca mattina

Volti scolpiti nella mia memoria abissi scavati nel cuore

Svaniti gli orizzonti di gloria rivive ogni giorno il dolore

[Intro] x1

Canto per i miei fratelli ammazzati
Celebro spiriti immacolati
Rivedo i corpi insanguinati
Canto per i miei fratelli ammazzati
Mille le iene nascoste nell'ombra della massa o di una divisa
E noi in silenzio davanti a una tomba tra gli echi delle loro risa
Ma gl'insegnammo sorrisi più amari a torturatori e assassini
Danzando all'armonia degli spari felici noi come bambini

…G

A CHI LOTTA (Nuovo Canto Popolare)

               D

Io vi ho visto pianger di rabbia

                       G

per gli amici traditi

                        D

per la causa sconfitta,

                                          G

per le mani che strinsero sabbia,

            A                           D

amici miei della fredda sconfitta.

  Bm                                 G

Io vi ho visto gettare sui sassi

                  A                       D

un corpo stanco e cieco all'aurora

             G                         D

e della morte inseguire i passi:

                     G                   D

anche per questo vi amo ancora.

Io vi ho visto scavarvi la fossa

con la pistola o la sciocca pastiglia,

scambiare la luna per l'alba rossa,

accarezzarvi piano le ciglia.

Io vi ho visto vagare nel vuoto,

strozzare col canto il crudo dolore,

nell'utopia gettarvi a nuoto:

anche per questo vi amo ancora.

Io vi ho visto far testamento

a vent'anni senza rancore,

con le guance spezzate dal vento

e la fronte senza sudore.

Le ferite in scontri di piazza,

le risate e le storie d'amore,

gli occhi azzurri di una ragazza:

anche per questo vi amo ancora.

Io vi ho visto bere tante volte

al calice amaro, goccia per goccia,

con la barba lunga ed incolta

ed i pugni chiusi in sacoccia.

Il pane che abbiamo diviso,

le lotte volate in un'ora,

le vostre facce senza sorriso:

anche per questo vi amo ancora.

COSMO O MICROCOSMO (Skoll)

Intro:Dm  F  Bb  C x2 

        Dm      F                          Bb                  C

E' l' amore che ci fa credere in quello che forse non c'e',

        Dm       F                       Bb                   C

e' l'onore che ci fa scendere in piazza a salvare le idee,

        Dm        F                   Bb                    C

la passione che ci consuma bruciando e spendendo un'eta',

      Dm        F                              Bb                      C

il sapore di cio' che e' giusto ci spinge a non chieder pieta'...

Rit. 
Dm                           C

Sono parte di te, sono parte perche'

  Am                           Bb

nella vita ho imparato a dire no,

 Dm                           C

ed il cuore che c'e' ed il cuore e' per me

  Am                           Bb

voglio spenderlo e non tenerne un po',

 Dm                            C

e l'amore che dai e l'amore che fai

  Am                             Bb

non sprecarlo e non lo scordare mai...

  F        C        Dm      F       C       Dm

Naaa  Naaa  Naaa… Naaa  Naaa  Naaa

Il dolore si schianta dentro ai deserti di queste citta',

delusione per questa gente arruolata e piegata ad un cliche',

il candore di bianca polvere ammette scioccanti tabu',

la visione di un mondo finto vi spinge ad accender tivu'...

Rit.   Sono parte di te…

Solo: Dm  C  Am  Bb  x 8         ...Dm!

LUNE FEROCI (Skoll)
Intro: Em  Am  F  C  G  x2

Em                    Am

Nella luna che brillava in cielo

         F                          C           G

Un conforto che tardava ad arrivare

Em                          Am

Quanto ho amato non te lo posso dire

        F                           C             G

Se lo dicessi potresti anche non capire

Rit.        Am       F              C          G

Nella notte riflettono le persone

 Am          F              C              G

Sopra i sogni che ci fottono alla stazione

  Am         F           C         G

Nella notte siamo persone sole

  Am            F                C                  G

E i nostri sogni fatti a pezzi dalla loro “ragione”

   Am  F  C  G      x4

…naaa naaa naaa…

Ci han donato una bella libertà

Libertà di farci male nella notte

Ma suicidarsi in auto è libertà?

O dentro ai cessi in discoteca, tira a sorte!

Rit.

Intro x2

Rit.      Am  F  C  G  x6   …Em!

A.N. (Topi Neri)
Am F C G x4

Am                 F          C       G

E' il coraggio di uscire da questo schema

Am                 F         C     G

E' il coraggio di ribellarsi al sistema

Am         F           C              G

Schema di partito doppiogiochista e traditore

Am          F                  C         G

Che per un pugno di voti vende anche l'onore

Dm                         C           G

L'onore dei giovani, di chi veramente crede

Dm                 C                G

Di chi nel cuore possiede una gran fede

Dm                  C             G

Fede, dedizione, sacrificio e compromessi

Dm                  C                          G

Se vuoi esprimer le tue idee allora attacca i manifesti

Am                 F          C           G

In attacchini di partito ci volevate trasformare

Am         F                  C           G

Volevate soffocare la nostra voglia di cambiare

Am                      F            C         G

Ma la nostra voglia di cambiare per noi ha un solo nome

Am                 F         C       G

Un solo grido, un solo credo: rivoluzione!

Dm                   C            G

Col sole di maggio arrivò quell'occasione

Dm                             C         G

Di rilanciare il messaggio ad una generazione

Dm                         C         G

Ci portò l'occasione di spezzare le catene

Dm                 C           G

Di questo sistema marcio e borghese

Am            F         C          G

Ragazzo sei vivo, non lasciarti incastrare

Am        F                C            G

Ricorda sempre che la tua lotta è nelle strade

Am         F           C      G

Ma tu sei diverso, tu sai comandare

Am             F           C           G

Lo spirito e l'anima, sei la via da seguire

Dm                      C       G

Perchè esser nobili non è aver denaro

Dm                          C       G

E' cercare la giustizia nei tempi lontani

Dm                     C        G

Perchè tu sei nobile e puro di cuore

Dm                 C     G

E per la tua lotta sai soffrire

Am             F              C        G

Perchè quando il vessillo si alzava al vento

Am             F              C       G

Era l'ora della forza, quello era il momento

Am          F             C        G

Ora sai il nemico non ha più elmi piumati

Am          F         C        G

Ma solo la penna e i vestiti firmati

Dm                      C      G

Servi dei giudici dalla toga rossa

Dm                        C            G

Non vi permetteremo di scavarci l'ultima fossa

Dm                      C        G

E poi anche se minacce e perquisizioni

Dm                     C        G

Dovevano sapere tutti quanti i nomi

Dm                      C            G

I nomi di chi ha fatto gridare alla folla

Dm                  C         G

"Contro il sistema boia chi molla!"

Am F C G x2 (lento)

Am           F            C      G

Il mio sole lo sai non conosce tramonto

Am           F        C         G

La mia lotta no, non può avere fine

Am          F       C      G

Noi come sempre sopra le rovine

Am             F           C             G

Se la lotta è un fuoco io brucerò per l'eternità

Am             F            C            G

Se la lotta è un fuoco io brucerò per l'eternità

Am             F           C             G

Se la lotta è un fuoco io brucerò per l'eternità

Am F C G x4   ...Am...

PECORA NERA (Topi Neri)

Intro: [Am F G      F G Am]  x2

Am             F                 G

Nascesti candido agnellino nel tuo gregge

 F                G                   Am

tutti quanti uguali questa era la legge

Am              F                    G

poi sei diventato più grandicello e con la scuola

F        G                   Am

un rapido lavaggio del cervello

poi qualcosa dentro ti è cominciato a andare storto

ogni cosa che pensavi tu avevi sempre torto

dopo poco tu non ci potevi più restare

sentivi un gran bisogno di cominciare a scappare

mentre correvi felice giocando

cadesti in un buco nero e profondo

quando sei riuscito a uscire 

era già sera e tu ti sei reso conto di essere 

una pecora nera

e tornasti nel gregge ma ormai eri diverso

ascoltavi i discorsi ma pensavi diverso

finchè un bel giorno urlasti rivoluzione

e dovesti affrontare dal pastore il bastone

poi il vento d'occidente ti fece sapere 

che laggiù nella valle c'erano altre pecore nere

senza pensarci un momento tu le hai raggiunte

ne è nato un movimento di forze congiunte

Ora vivete nel buio continuate a aspettare

quando arriverà quel giorno sarà il gregge a scappare

ora vivete nel buio vi continuate ad ingrandire

quando arriverà quel giorno sarà il pastore a morire

Ora vivete nel buio continuate a aspettare

quando arriverà quel giorno sarà il gregge a scappare

ora vivete nel buio vi continuate ad ingrandire

quando arriverà quel giorno sarà il pastore a morire

Am F G    F G Am

Na na na….

SAN LORENZO (Topi Neri)

Am G F E 

Am G F E Am G F E

 Am                          G

Una città, una piazza, il portone di una scuola

 F                                      E

una birra al nostro bar con gli amici e il tempo vola.

 C                              G

C'è scritto San Lorenzo su quel cartello di latta

 F                              E

sull'asfalto tra i mattoni si respira aria di lotta.

 Am                       G

Ancora lì il ricordo di troppe persone

 F                                E

pugni chiusi, bandiere rosse, noi in contromanifestazione.

 C                      G

Devo ancora vedere le sirene lampeggiare

 F                             E

centinaia di braccia tese, non ci potete fermare.

 Am                   G

I poliziotti controllano la piazza nera

 F                                     E

denunce, minaccie, perquisizioni ma chi cazzo se ne frega.

 C                   G

San Lorenzo vernice sangue e colla

 F                            E

uno slogan scolpito a fuoco, boia chi molla

 C                     G

San Lorenzo vernice sangue e colla

 F                               E

uno slogan scolpito a fuoco, boia chi molla

Am G F E x2

 Am                  G

San Lorenzo mille metri quadrati

 F                            E

noi contro il sistema non si gioca a guardie e ladri.

 C                           G

E' chiaro lo sappiamo abbiamo contro la città

 F                    E

sale l'eccitazione scompare la viltà.

 Am                          G

I compagni coraggiosi se c'è il passamontagna nero

 F                     E

polizia, potere, li difende anche il clero.

 C                      G

Noi giovani di destra non ci nascondiamo

 F                          E

sappiamo anche morire per quello in cui crediamo.

 Am                            G

Qui non entra il comunismo qui non entrano le droghe

 F                               E

è per questo che abbiamo contro divise e toghe.

 C                          G

Ma tutta questa melma scompare quando penso

 F                              E

ai vecchi e nuovi camerati di Piazza San Lorenzo

 C                       G

Ma tutta questa melma scompare quando penso

 F                             E

ai vecchi e nuovi camerati di Piazza San Lorenzo

Am G F E x2

 C                       G

San Lorenzo vernice sangue e colla

 F                             E

uno slogan scolpito a fuoco, boia chi molla

 C                     G

San Lorenzo vernice sangue e colla

 F                           E

uno slogan scolpito a fuoco, boia chi molla

CANZONE (ZPM)

Intro: [E  Am  Dm  G  C]

E      Am                     Dm         

La vita mi sfugge fra le dita,

     G                      C

non è una visione fantastica;

la vita mi sfugge fra le dita,

sento l’acqua che sfugge tra le mie mani.

Potrei fare sul muro

il conto preciso dei miei giorni,

potrei rappresentare sul muro

la mia vita disegnandola velocemente.

[E  Am  Dm  G  C]

Quante cose sono racchiuse

nel breve giro di due settimane...

Tante cose sono racchiuse,

la gioia insieme al dolore.

In alcuni giorni brevi e strani,

più ricchi di quelli passati,

in alcuni giorni brevi e strani

è concentrata tutta una vita.

Come un po’ d’acqua pura alla sorgente,

tutta la vita per l’assetato

è là come presa alla sorgente,

ma bisognava sopra ogni cosa

conservare l’onore.

JEAN (ZPM)

Il 25 aprile all'alba,

cominciava a Berlino 

dell'Europa l'ultimo respiro.

Un migliaio di giovani attorno a un bunker, 

da tutta Europa venuti a morire con te,

con te Jean, venuto dalla Francia, 

con i tuoi vent'anni e la speranza 

di poter forgiare l'Europa della libertà, 

con la certezza di morire per la civiltà

Un anello di fuoco 

ti stringeva d'assedio, 

un anello d'oro stretto al tuo dito,

pegno di un amore che già tu sai, 

amore, amore che non rivedrai mai.

Una croce di ferro sul petto, 

il mitra stretto, due rune d'argento sopra l'elmetto, 

era l'Europa che moriva con te.

E mentre solo tra l'odore del sangue 

guardavi, rossa, in faccia la morte,

la tua voce tranquilla, parlava così: 

"Camerata tu non sai 

com'è bella l'estate là in Francia, 

mentre scivola lenta la Senna. 

Passeggiare lungo gli Champs Elisée, 

tra i colori e il profumo dei fiori.

Il sorriso di lei t'accompagna, 

incorniciato da quelle labbra, dipinte d'arancia.

Camerata tu non sai 

com'è bella l'estate là in Francia...". 

Una croce di ferro sul petto, 

il mitra stretto, due rune d'argento sopra l'elmetto, 

era l'Europa che moriva con te.

Sei morto a vent'anni, 

tu Jean, la notte del 30 d'aprile a Berlino

con l'aquila e i gigli della Charle Magne, 

ma era l'Europa che moriva con te. 

(chords)

Intro: B D# G#m E B    E F# B

B D# G#m E           Il 25 Aprile......morire per la civiltà

B D# E F#

B D# G#m E

B D# G#m E

B D# G#m E

B D# G#m E

B D# G#m E

B   E F# B

F# F E    B F#       Un anello di fuoco......non rivedrai mai

F# F E    B F#

F# F E    B F#

F# F E    B F#

Intro riff: B D# G#m E B    E F# B

B D# G#m E           Una croce di ferro......parlava così

B D# G#m E F#

B D# G#m E

B D# G#m E F#     

...B C#

F# A# B C#           "Camerata tu non sai......dipinte d'arancia"

F# A# B C#   

F# A# B C#   

F# A# B C#   

F# A# B C#   

F# A# B C# F#

F# A# B C#           "Camerata tu non sai......Francia..."

F# A# B C#

...F#

B D# G#m E           Una croce di ferro......che moriva con te

B D# G#m E F#

B D# G#m E           Sei morto a vent'anni......che moriva con te

B D# G#m E F#

Outro: B D# G#m E...

SERGIO RAMELLI  (ZPM)

G C G C

  G                    C

Primavera a marzo era entrata,

               G

era entrata a Milano,

                 C

ne avvertivi il tepore

                          G       Em

e tra il fumo e il cielo lontano

                 G    Em

ne avvertivi la gioia

         G        C

nella ragazza che tu

            D

tenevi per mano.

   G                  C

Finalmente l’ultima campana,

              G 

è finita la scuola

                       C

anche per oggi potrai tornare

                  G      Em

a casa tua per riposare

          G    Em

ma sotto casa,

             G     Em

davanti al portone,

                 G

ti attendeva la morte,

          C                   D

non ne immaginavi l’assurda ragione.

  G                                    C

Un colpo, due colpi e altri colpi sul capo,

             G                     C

finché non furono certi di averti finito

   G    Em           G         Em

i loro volti eran coperti dal rosso

              C

come il tuo volto dal sangue

                D

che avevi già addosso.

       G                     C

La morte di un tempo aveva la falce,

       G                    C  

la morte di oggi ha pure il martello,

         G     Em      G         Em

lasciò la sua firma su quel muro di calce,

             C             D

proprio di fronte al tuo cancello.

  C        D        G        Em

Per quarantasette giorni una madre

  C            D            G                  Em

ha sperato e pregato accanto al letto del figlio morente

  C                 D            G        Em

fino a quando una notte il suo cuore ha ceduto 

         C                  D

ma alla gente non importò niente.

  G            Em

Era morto un "Fascista",

  G            Em

non valeva la pena

  C          

guastarsi l’appetito

                D

o rovinarsi una cena.

  G           Em

Era morto un "Fascista",

  G                Em

andava in fretta sepolto

      C

avevan paura

           D

anche di un morto.

  G                 C

Andava sepolto e dimenticato

           G                          C

Perché così vuole la giustizia del proletariato.

    G           Em

Era morto un "Fascista"

    G              Em

e andava in fretta sepolto,

       C

avevan paura

             D

anche di un morto.

G Em G Em G Em G Em  C D G

